
LETTERE E OPINIONI 

Un voto che vale 
il futuro 
della nostra 
democrazia 

• • Caro direttore, il malese-
re sociale che ormai investe e 
percorre II mondo del lavoro 
per intiero, denuncia l'esigen
t i di una svolta reale nella gui
da politica del Paese. 

E davvero penoso dovere 
assistere, in questi giorni di 
campagna elettorale, al latto 
che i partiti della disciolta 
maggioranza parlino dì formu* 
le ed alchimie politiche anzi
ché dei problemi della gente e 
di come risolverli. Naturai* 
mente cioè normale per parti
li che pensano solo al potere 
e agli interessi del pochi a di
scapito degli interessi dei 
molli. 

Nel quadro desolante e mi
sero rappresentato dalla poli
tica, concepita come affari
smo e spettacolo, è stato il Pei 
il solo partito in grado di dare 
risposte serie alle domande 
della gente, 

L'adesione di personalità di 
spicco del mondo della cultu
ra, della sdenta, dell'econo
mia come indipendenti nelle 
liste comuniste, e (estimo-
nianta attendibile della serie
tà del programma elettorale 
presentato dal Pei. Altresì è 
testimonianza da parte comu
nista della volontà di ricostrui
re un rapporto correttamente 
unitario col Pai, l'adesione al
le nostre liste di esponenti di 
spicco dell'area socialista 
quali (Solini, Strehler, Coen, 
Arie. 

Gli «lettori saranno dunque 
chiamati a dare un voto la cui 
Importanza va al di l ì della lo
gica del programmi e degli 
schieramenti: è un voto, quel
lo del 14 giugno, che vale dav
vero Il futuro della nostra de
mocrazia Comunque vadano 
le cote, il nuovo Parlamento e 
il nuovo governo non potran
no più eludere le aspettative 
del Paese. 

Castetvelrano (TYapani) 

«Lontani 
dalle lusinghe 
buon voto: 
votiamo Pei» 

L/a questione femminile ha in sé 
una carica di rinnovamento della società 
e un potenziale rivoluzionario che nessun'altra ha. 
Perciò in queste elezioni noi diciamo: 

«Pei, così eleggo una donna» 

( • C a r a Unità, si e detto che 
questa campagna elettorale è 
Itala poco sentita dai cittadi
ni, che non crederebbero nel
la possibilità di un vero cam
biamento. lo credo invece 
che la gente che vive il sem
pre pift difficile tran-tran quo
tidiano. abbia dimostrato una 
grande voglia di riflettere a l di 
fuori del chiasso. 

Ognuno di noi ha ritenuto 
necessario trovare un po' di 
tempo per dedicarsi ai propri 
pensieri, per concludere, ma
gari, che i legittimi desideri 
non sono sogni, ma il frutto di 
un bisogno di vera democra
z ia Coscienza del propri dirit
ti vuole dire votare per un par
lilo che al governo applichi il 
dettato costituzionale la dove 
stabilisce che l'Italia e una Re
pubblica fondala sul lavoro e 
sul diritto-dovere di ogni citta
dino. 

• Le risse, lo spreco di Imma
gini trasmesse dalle televisioni 
privale, questa volta non riu
sciranno ad intaccare l'auto
nomia decisionale degli elei-
lori. Lontani dalle lusinghe, si 
voleri per una vita che premi 
coloro che si rimboccano le 

•sa Se si confronta la situa
zione di Napoli e della sua 
area, oggi, con quella di qual
che anno la, saltano all'oc
chio cambiamenti Importami. 
Sciami di turisti stranieri affol
lano i luoghi canonici del turi
smo balneare e culturale, (tre
ni della Circumvesuviana di
retti a Sorrento o a Pompei. La 
ripresa del turismo intemazio
nale non diserta Napoli e la 
sua area. Al contrario. 

il continuo urbano che va 
dal centro storico alle perife
rie, e poi ai comuni contigui, 
si è fatto più fitto, più denso. 
Ma gli interventi realizzati sot
to . I egida del Commissario 
straordinario sembrano esse
re riusciti a rilessere nelle pe
riferie un disegno urbanistico 
che la precedente edifi
cazione aveva sconvolto. 

La vitalità di un apparato 
produttivo minore, fatto di 
Unte piccole e piccolissime 
unita produttive, spesso -som
merse», appare accresciuta e 
spiega, con II ritmo intenso 
dell'attività nel settore delle 
costruzioni, i sintomi di be
nessere che si colgono nella 
struttura del servizi, nei consu
mi dimostrativi, negli stessi 
gioiosi festeggiamenti per lo 
scudetto. 

M Cara Unità, mi è capitato di sen
tir dire dal compagno Giorgio che è 
molto importarne eleggere -una don
na-. Gli ho latto osservare che ciò che 
è importante -non è eleggere una don
na in quanto donna*, ma in quanto 
comunista, perché c'è una sottile ma 
fondamentale differenza in ciò. 

Ma ahimé!, Giorgio non si è convin
to e mi ha replicato che nel nostro 
partito deve esserci «più liberalismo* e 
una donna è importante eleggerla an
che se non è comunista. 

In giro per la cittì, affisso negli ap
positi spazi elettorali, c'è poi un mani
festo su cui è scntto: «Voto Pei, così 
eleggo uno donna'. Ho pensato che 
forse Giorgia avrà inleso che conta più 
eleggere una donna che votare Pei-, o 
torse meglio eleggere una donna in 
quanto tale che una donna comunista. 
Allora mi sono chiesto: vuoi vedere 
che alla fine ci saranno tanti «compa

gni Giorgio* che, pur di eleggere una 
donna e di rincorrere II 'liberalismo», 
votino una donna anche se non è co
munista? Allora vorrei solo obiettare: 
guardale compagni Giorgio, che una 
donna non è valida per essere eletta a 
dingente politico o come deputato so
lo perché è donna, un giovane solo 
perché è giovane, un anziano solo per
ché è anziano: dobbiamo comprende
re invece che ciò che conta, al di là 
del sesso e dell'età di ciascuno di noi, 
è se individualmente siamo, oppure 
no, intelligenze, portaton di bisogni. 
di idee, di valori, di sentimenti e (cosa 
non meno importante) anche di spiri
to di sacrificio per il Partito, per essere 
all'altezza di assumere questa o quella 
carica, questo o quel ruolo di dirigente 
a qualsiasi livello. Caramente 

Saverio Fortunato. Prato (Firenze) 

Innanzitutto non credo sia giusto 

assimilare, ed omologare, la questio
ne femminile ad altre questioni (i gio
vani. gli anziani, ecc.). Essa ha una 
sua specificità preminente. Ed ha in 
sé una carica di rinnovamento della 
società, e un potenziate rivoluziona
rio, che nessun 'altra ha. ti suo avvio 
a soluzione comporta infatti cambia
menti profondi nell'organizzazione 
economica, sociale e civile della so
cietà, enei campo culturale e ideale e 
di costume. 

Per quel che riguarda il punto 
•donne comuniste o indipendenti» -
se di questo si tratta - credo valga lo 
stesso discorso che facciamo per gli 
uomini. Abbiamo aperto te nostre li
ste a candidati indipendenti di diver
sa estrazione politica e culturale: e 
non voglio qui sottolineare ancora il 
significato politico di tale scelta. Ma 

essa vale, allo stesso modo, per i 
candidati di entrambi i sessi, né capi
sco i motivi m base ai quali, per le 
donne, dovremmo scegliere soltanto 
le comuniste. 

Il punto principale mi sembra un 
altro. Dice Fortunato: dobbiamo sce
gliere sulla base delle capacità e del 
valore della persona, e non soltanto 
perché donne Questa argomentazio
ne è del tutto giusta: e se abbiamo 
agito, in certi casi, in modo diverso, 
abbiamo commesso un errore di 
schematismo. A una condizione, pe
rò. Che uguali criteri di severità e di 
rigore siano adottati anche nella scel
ta degli uomini. Èsicuro, lIFortunalo, 
che ciò avvenga, anche nel nostro 
partito? lo no. Penso anzi che ci sìa, 
nei confronti delle compagne, una se
verità maggiore. A volte, questa seve
rità sì trasforma in preclusione. 

a CO/. 

maniche e affrontano con co
raggio il tran-tran di ogni gior
no. Buon voto. Voliamo Pei. 

Fratte* Franceschi, 
Massa-Carrara 

ALTAN 

Contro quel falso 
progresso che è 
solo funzione 
del profitto 

• i Gentile direttore, si fa 
sempre più vivo, nell'odierna 
società dei consumi, l'anelito 
ad un arricchimento delle te
matiche marxiste (e non ad 
un abbandono, come auspica 
il Psi). È Indispensabile per II 
progresso civile, morale e ma
teriale della società, un acco
stamento dei valori di solida
rietà, di uguaglianza, di rifiuto 
del profitto individuale pro
lessali dal marxismo, al pen
siero ecopacifista ed ambien
talista che si propone di argi
nare un Imperante neopositi
vismo giacché una scienza al 
servizio non dell'uomo ma del 
profitto avrebbe una funzione 
distruttiva delle nostre speran
ze di vero sviluppo e di pro
gresso. 

Occorre quindi accentuare 
un'Iniziativa di opposizione 
che si articoli sul duplice Iron
ie della lotta di classe, contro 
lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, e della lotta per la 
natura, per una nuova qualità 
della vita, contro il falso pro
gresso in funzione del profit
to. 

Loca Spoletti. Roma 

POPÒ IL VOtO 
CRAXI MOOli 
AV£R6 ue /tAAfOl 

9\ VÉQÉ CHE 
VUOLE lORUtfLfc 
OA QUALCHE PART6. 

W**S. 

per truffa in commercio. 
La Rai è da anni che sban

diera essere la 3* Rete televisi
va, o Terzo Canale, il comple
tamento culturale del 1* e 2* 
Canale e quindi un tutto unita
n e come unitario è il canone 
di abbonamento che esige da
gli utenti. Ma a milioni di que
sti l'ente in questione non for
nisce il servizio per intero, 
sebbene i tempi tecnici per 
l'estensione della 3* Rete su 
tutto il territorio nazionale sia
no abbondantemente trascor
si. 

Vi è un altro aspetto che è 
bene venga rimarcato: la Rai. 
come ente del gruppo In e 
quindi sotto controllo pubbli
co, non può discriminare gli 
abbonati in cittadini di serie A 
o di serie B a seconda della 
loro ubicazione territoriale; 
né tantomeno costringerli a 
pagare per quella parte di ser
vizio della quale non usufrui
scono. 

Giuseppe Sida. 
Villadossota (Novara) 

«Non possono 
essere 
nell'interesse 
della borghesia.. 

• • C a r a Unità, tutti ì mali che 
affliggono la nostra società, a 
cominciare dalla disoccupa
zione dì massa che colpisce 

soprattutto i giovani, per finire 
alla mafia, alta 'ndrangheta, 
alla camorra, al terrorismo, al
la droga, a tutte le ingiustizie 
sociali, sono il frutto della po
litica padronale appoggiata e 
sostenuta dal governi del no
stro Paese. 

Il 14 giugno, se quella parte 
del nostro popolo che da qua
rantanni ha sempre votato In 
un modo, per ideologia o per 
partito preso o magari per 
sciocco orgoglio personale, 
cambierà parere rendendosi 
finalmente conto che la Costi
tuzione repubblicana ha stabi
lito il diritto di voto per dare al 
popolo ta possibilità di servir
sene per cambiare i governi 
quando a giudizio del popolo 
non vanno bene, ci sarà certa
mente una svolta positiva per 
tutto il popolo italiano Altri-

I giovani di Napoli 
e la speranza 
del «posto» 

A D A BECCHI COLUDÀ 

Ma a questi segnali nel 
complesso positivi si affianca
no indicatori drammatici di un 
disagio che ha le sue radici 
nel ridimensionamento del
l'industria manifatturiera di 
base, nella crisi del porto, nei 
conflitti sociali innescali dal-
l'inasprirsi delle diseguaglian
ze. Il livello delta disoccupa
zione, a Napoli e nell'area na
poletana. è sempre più alto, e 
maggiori sono gli ostacoli al
l'inserimento in un'occupa
zione dei giovani, soprattutto 
le donne, e soprattutto i ra
gazzi e le ragaze meno scola
rizzati. Migliaia di cassintegra
ti aspettano, spesso da anni e 
anni, dì essere reintegrati in 
un lavoro, con speranze sem
pre più fievoli che quest'even
to possa davvero realizzarsi. I 

prepensionamenti della side
rurgia collocano fuori dal 
mercato del lavoro persone 
che non sono «anziane». La 
diffusione della droga e di 
traffici malavitosi prosegue, 
sostanzialmente incontrasta
la. 

Insomma, la ricetta del 
pentapartito «più mercato, 
meno Stato- qui ha prodotto, 
più che in altre aree del paese, 
guasti gravi, che un intervento 
pubblico orientato a tampo
nare situazioni di estremo bi
sogna (dal punto di vista so
prattutto delle condizioni abi
tative) non poteva compensa
re. 

La spesa pubblica si è cana
lizzata in innumerevoli rivoli 
speculativi e assistenziali, sen
za lasciare traccia dal punto di 

menti i problemi che già ci as
sillano si aggraveranno e le 
conseguenze di quello che 
potrà accadere sarà il popolo 
italiano stesso a piangerle, per 
colpa di chi non ha saputo 
servirsi del voto. 

Le riforme e gli indirizzi di 
politica economica e sociale 
di cui il Paese ha bisogno non 
sono e non possono essere 
nell'interesse delle classi agia
te. della borghesia, del grande 
capitale. Non lasciamoci quin
di ancora una volta imbroglia
re: quelli che debbono preva
lere sono gli interessi del po
polo e non quelli di chi mette 
miliardi nelle banche senza la
vorare. 

Pietro Bianco. 
Petronà (Catanzaro) 

vista del potenziamento del
l'economia, e della disponibi
lità di posti di lavoro «veri-. 

La speranza dei giovani 
iscritti alle liste del colloca
mento ha finito così con il ri
ferirsi sempre più frequente
mente, ma anche con sempre 
maggiore amarezza, al •po
sto». Non un vero lavoro, ma 
un ingresso purchessia in 
quella che si usa chiamare l'a
rea delle garanzie. E non è tut
to, perché spesso l'accesso a 
quel posto ha luogo solo die
tro al versamento di un corri
spettivo. Il mercato del lavoro 
non è l'incontro tra una do
manda e un'offerta, diretto o 
meglio ancora propiziato dal
l'intervento pubblico, ma è 
sotto il giogo di intermediari 
avidi e potenti, cui difficilmen
te si riesce a sfuggire. 

Questo mercato dei posti di 
lavoro alimenta un circuito fi
nanziario consistente, ulterio
re redistribuzione dai poveri 
ai ricchi. Ma altri, nella sostan
za simili, circuiti vi si affianca
no come quello attivato dal 
mercato dei neonati - traffico 
che solo condizioni di miseria 
estrema, oltre all'inefficienza 
delle misure previste per le 
adozioni, possono far appari
re «normale». 

Il criterio 
della Rai-Tv: 
«Paghi tre 
prendi due» 

«... nelle caserme, 
ma sènza 
avvisare prima 
come Spadolini» 

• • C a r a Unità, invertendo i 
termini dell'offerta che perio
dicamente viene praticata nel 
campo del commercio, la Rai 
esige Tre per dare Due. Ebbe
ne, qualsiasi gestore di banca
rella o di negozio che ponga 
in vendita un prodotto ad un 
prezzo determinato e ne con
segni all'acquirente solo i 2/3, 
se non andiamo errati, è pas
sibile di denuncia e di arresto 

• n i «...Non so se sul franco
bollo dedicato a Gramsci sia 
stato detto, criticamente, 
qualcosa. Certo è che si sa, o 
si suppone, che sia Gramsci 
solo perché vi è scritto sopra 
nome e cognome. Mancando 
questi dati anagrafici si può 
supporre di tutto. Il citalo 
francobollo sembra un «iden
tikit- di un ricercato dalle for
ze dell'ordine, nulla a che fare 
con Antonio Gramsci. Si di
rebbe una emissione forzata 
non potendosene fare a me
no. Che pensava il bozzetti
sta? Bastava osservare le nu
merose fotografie di Gram
sci...». Questo il nocciolo di 
una lunga lettera che Giorgio 
Gotta mi ha mandato da Dia
no Castello (Imperia). 

Nel periodo nel quale il 
francobollo celebrativo di 
Gramsci è stato emesso, la ru
brica filatelica non è stata 
pubblicata per alcune settima
ne in conseguenza della ri
strutturazione del giornale 
che ha preso l'avvio il 23 apn-
le. Debbo dire, peraltro, che 
sarei stato molto imbarazzato. 
e lo sono tuttora, nell'espn-
mere un commento su questo 
francobollo. Che sia stata 
un'emissione ottenuta dopo 

• •Car iss ima Unità, il 5 giu
gno 1986 partivo per il servi
zio militare. Un anno di naja 
che è terminato il 21 maggio 
'87, a Milano, al 18* bersaglie
ri «Poggio Scanno-. 

I servizi della caserma? So
lo acqua ghiacciata. Turche 
per la maggior parte non fun
zionanti: il puzzo veniva nelle 
camerate. Pochissime docce 
per quasi un migliaio di perso
ne. Acqua calda 15 minuti, 
poi gelida. 

Più volte ho visto con i miei 
occhi gli scarafaggi in mensa, 
dove veniva servito il «cibo». 
Frutta quasi sempre marcia. 

Quando però in caserma 
seppero che doveva venire 
Spadolini, è successa una vera 
rivoluzione: tutti all'opera per 
ridipingere, strapulire ed ag
giustare tutto. Nascosti da una 
parte tutti i malati. Insomma, 
Spadolini doveva passare solo 
dove loro volevano. 

Durante l'intero anno di na
ia ho avuto una compagnia 
costante, che mi ha svegliato 
e mi ha fatto capire moltissi
me cose questa mìa compa
gnia giornaliera è stata l'Unità, 
che leggevo in tutte le parti. 
L'Unità l'ho fatta sempre leg
gere a tanti commilitoni e ho 
fatto proselitismo in continua
zione. Sono orgoglioso di dire 
che per mento mio il Pei avrà 
il 14 giugno moltissimi voti 
nuovi (tra cui naturalmente il 
mio, prima ero militante radi
cale). 

Il servizio militare per me è 
stato un fatto positivissimodal 
punto di vista politico: ho toc
cato con le mie mani, con 
esperienza personale, drammi 
di centinaia di persone. Ed è 
stato grazie al fatto di sentirmi 
finalmente un comunista ita
liano che dovevo fare qualco
sa per ì più deboli, i più indife
si. E questa lettera vuole esse
re un invito a tutti i compagni 
del Pei che possono fare qual
cosa, a muoversi in aiuto dei 
militari di leva: il militare è so
lo, senza diritti umani, è pla
giato ed ha diritto ad un mini
mo di attenzione da parte di 
qualcuno. 

Il Pei è dalla parte del più 
deboli, delle persone che san
no cosa sono le persecuzioni, 
l'emarginazione: i non cattoli
ci, gli omosessuali, gli operai, 
gli intellettuali. Per favore: il 
Pei deve entrare nelle caser
me, ma senza avvisare prima, 
come Spadolini. 

Antonio Bruno. Poggia 

«Come se 
allungassimo 
il collo davanti 
al cappio...» 

• a Cara Unità, parecchi altri 
si sono già succeduti per la
mentarsi dell'estrema lentez
za con cui le Usi procedono 
nel loro compito di dichiarare 
l'invalidità civile di chi ne fa 
domanda. Ma visto che in 
questo campo non viene nes
sun miglioramento, voglio an
ch'io presentare la mia più vi
va protesta. 

Purtroppo noi calpestati cit
tadini non possiamo parlare 
da nessuna parte che c'è già 
subito l'incaricato di farci ta
cere... 

Siamo tanto abituati ad es
sere cacciati sotto i piedi da 
ogni parte che andiamo negli 
uffici dello Stato con quel ras
segnato intorpidimento e in
capacità di reagire come al
lungassimo il colto per farci 
mettere ì) cappio... «Vuole la 
visita ambulatoriale per otte
nere la qualifica di invalidità 
civile?» «Sì... appunto* «Ah, ci 
vorrà un anno, forse due». 
•Grazie che mi ha risposto». 

Però io sono persuaso che 
si potrebbe accelerare un po
co, se si volesse. 

Giuseppe RosaL Como 

Interessa 
I possessori 
del «Pioniere» 
dal 1956 al '61 

• i Speri. redazione, sono un 
direttore didattico e sono in
teressato ad acquistare o ave
re in prestito i numeri del 
•Pioniere* dal 1956 al 1961 
per una ricerca sui fumetti ne
gli anni Cinquanta. Scrivere o 
telefonare (041/717336) a 
Riccardo Carlos. Direzione di
dattica, Circolo San Gerolamo, 

Cannaregio 3022/A, Venezia 

CHE TEMPO FA 

ULATlllA 
A CURA DI «nomilo IIAMINO 

Ma quel Gramsci 
era poi Gramsci? 

un lungo braccio di ferro l'ho 
scritto più volte, ma una volta 
affidata l'esecuzione del boz
zetto a Giacomo Manzù il 
francobollo sembrava in buo
ne mani. Poi venne fuori quel 
ritratto di ragazzino imbron
ciato e ribelle, quel Gramsci 
inedito ed improbabile che 
non serviva certo a far cono
scere uno dei più grandi italia
ni del nostro tempo. 

Non sono propenso alla ri
verenza immotivata ne sono 
abituato a giurare sulla parola 
dei maestn, ma non mi sento 
- come pure qualcuno ha fat
to - di svillaneggiare un artista 
che ha sulle spalle decenni dì 
lavoro e di impegno. Anche a 
un grande artista non è detto 
che tutte le ciambelle riesca
no con il buco. Ad accorgersi 
dei fatto che il ritratto propo

sto da Manzù non ricordava in 
alcun modo le fattezze di 
Gramsci avrebbe dovuto esse
re la Giunta d'Arte che ha il 
compito istituzionale di va
gliare i bozzetti. Una volta da
to il via alla stampa, l'unica 
cosa che si sarebbe ancora 
potuta fare sarebbe stato chie
dere la sospensione dell'emis
sione e sinceramente non so
no in grado di dire se qualcu
no abbia preso in considera
zione questa possibilità, peral
tro molto meno semplice di 
quanto possa sembrare. Or
mai la fnttata è fatta e abbia
mo un francobollo comme
morativo dell'idea di Gramsci 
assai più che della sua perso
na. 

Era appena passata su que
ste colonne la protesta di Gio
vanni Seria (l'Unità 31 maggio 

NEBBIA NEVE VENTO AWREACSSO 

H T E M P O I N ITALIA: le condizioni del tempo sulla nostra 
penisola continuano ad asserti controllate da una circola-
itone di aria umida • instabile di provenienza occidentale 
in seno aUa quale si articola una linea di perturbazioni che 
intera»*» più direttamente la regioni settentrionali e mar
ginalmente quatte centrali. 

T I N T O PREVISTO: al Nord cielo irregolarmente nuvoloso 
con atternenza di •chiarita. Le nubi saranno più frequenti 
durante la ore pomeridiane quando potranno essere as
sociate a fenomeni.temporaleschi. Anche sull'Italia cen
trale alternanza di' annuvolamenti e schiarite ma con 
minore attiviti nuvolosa e maggiore persistenza di schia
r i » . I fenomeni saranno più probabili in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. Sulla regioni 
meridionali e sulle Isole maggiori tempo generalmente 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tem
peratura in temporanea diminuzione al Nord, in aumento 
al Centro e al Sud. 

V Ì N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi, 
D O M A N I : auf : - -suHe regioni centrali e su quelle meridionali tem

po variabile con annuvolamenti irregolarmenta distribuiti 
a tratti accentuati e tratti alternati a schiarite. Possibilità 
dì addensamenti nuvolosi con qualche episodio tempora
lesco lungo la darsele appenninica. Tempo sostanzial
mente buono suite r ' 

; tempo buono su tutte le regioni italiane fatta 
eccezione per une attività nuvolosa prevalentemente e 
•viluppo verticale durante le ore più calda in prossimne 
della fascia alpine e detta darsela appenninica, 
___ :DK aumento della nuvolosità ed iniziare dalle regio
ni settentrionali. Su quelle centrali inizialmente tempo 
buono con tendenze aUa variabilità. Cielo generalmente 
serano suHe regioni meridionali* sulle isole. 

TEMPERATURE m ITAUA: 

Bolzano 14 28 L'Aquila 
17 27 Roma Urbe 

Trieste 

16"~25 
18"~1I 

"~ÌB" 26 Roma Fiumicino 18 25 
16 24 Campobasso" 

Torino 
17 26 Bari 

1 5 24 Napoli 
16~W 

19~~94" 
15 20 Potenza 

T5"~24 
~iI~-57 

Bologna 
r'irénza 

17^27 
19 30 

T I " " 2 7 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

22™25 
19 25 

Perugia" 
"ìr~z7 Catania" 

-55—55 
22~5§ 

~Ì7~"5T 
Alghero 
Cagliari 

20 30 
~2T~25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 17 Londra "WJ7 
2 0 ^ 3 4 Madrid 
12 22 Mosca 

"~13" T7 New York 

12 22 

"Ì9T2f 
Copenaghen np np Parigi 

11 24 Stoccolma 
10 21 
9 1 5 

10 16 Varsavia 
13 24 Vienna 

" Ì 2 ~ T 5 
"29 

1987) - al quale peraltro chie
do di mandarmi solo la docu
mentazione strettamente ne? 
cessaria - che mi è capitata 
sotto gli occhi una protesta 
analoga di Nicola Barcadoro 
pubblicata nel n. 120/giugno 
1987 di Cronaca filatelica. 
L'elenco dei fatti è lungo (car
toline maximum ridotte in 
«condizioni daweio pietose* 
dalla direzione provinciale di 
Firenze, matenale reso senza 
annullamenti, ecc.) e il lettore 
si chiede «perché il ministero 
delle Poste non provvede a di
ramare a tutti i propri uffici 
precise e chiare disposizioni 
in materia marcofila?». La 
stessa domanda la rivolgo io, 
aggiungendo che oltre che 
chiare e precise le disposizio
ni dovrebbero essere sensate, 
visto che per solito quello che 
manca è proprio il buon sen
so. 

Il 15 giugno (ore 9-15) 
presso l'Aeroporto di Linate 
(Ata - Unate Ovest - via del
l'Aviazione) funzionerà un 
servizio p.t. a carattere tempo
raneo che bollerà la corri
spondenza destinata ad esse
re trasportata il 16 giugno con 
il volo inaugurale Aliblù Mila
no-Basilea. 

• LOTTO 

DEL 13 GIUGNO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 

Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vantala 
Napoli II 
Roma II 

69 37 24 
72 62 84 
15 29 26 
28 46 66 
SO 46 29 

6 20 SS 
81 2 4S 
65 62 49 
27 72 43 
83 18 7 

24* 
76 41 
30 88 
67 78 
60 1 
77 36 
69 76 
7816 
48 44 
6 22 

ai punti 12 L. 27.638.000 
ai punti 11 L. 873.000 
ai punti 10 L. 88.000 

ìlillllWAlllì»!, 14 l'Unità 

Domenica 
14 giugno 1987 

. . 


